
PROTOCOLLO DI INTESA 

PER L'AWIO DI UN PROGETTO PILOTA DI "LAVORO AGILE" 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni", e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice dell'ammin1strazione digitale"; 

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante "Codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna", a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 
VISTA la direttiva 4 marzo 2011, recante "Linee guida sulle modalità di funzionamento del 
Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni; 

VISTO il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante "Misure per la conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro", in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della Legge 10 
dicembre 2014, n. 183; 
VISTO l'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante "Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", ed in particolare il co. 1 ove si dispone che "Le 

amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare 

obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare 

le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa 

che permettano entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di 

avvalersi di tale modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera". 

VISTA la legge 81 del 2017, ed in particolare il Capo Il (artt. dal 18 al 23) recante disposizioni sul 

lavoro agile; 
VISTA la Direttiva n.3/2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri recante "indirizzi per 

l'attuazione dei commi 1 e 2 dell'art. 14 della Legge 7 agosto 2015, N. 124 e Linee guida 

contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti"; 

VISTA la Risoluzione del Parlamento Europeo approvata il 13 settembre 2016 "Creazione di 

condizioni del mercato del lavoro favorevoli all'equilibrio tra vita privata e vita professionale"; 

VISTA la circolare INAIL N. 48 del 2 novembre 2017 "Lavoro agile. Legge 22 maggio 2017, n. 81, 

articoli 18-23. Obbligo assicurativo e classificazione tariffaria, retribuzione imponibile, tutela 

assicurativa, tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. Istruzioni operative". 

VISTI I Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro Comparto Ministeri e Comparto Funzioni Centrali; 
CONSIDERATA la necessità per le amministrazioni pubbliche di porre in essere interventi volti a 
favorire la promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro anche al sensi di quanto 
previsto dall'art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
SENTITO il Responsabile dei dati personali dell'Avvocatura dello Stato; 
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SENTITO il Comitato Unico di Garanzia, 

L'AWOCATURA DELLO STATO E LE OO.SS. 

CONCORDANO 

ARTICOLOl 

Definizioni 

Ai fini del presente protocollo di intesa si intende per: 
A. "Smart working" o "Lavoro agile": una nuova modalità flessibile di esecuzione del rapporto di
lavoro subordinato, allo scopo di incrementare la produttività e agevolare la conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro consistente in una prestazione di lavoro subordinato svolta con le
seguenti modalità:
• esecuzione della prestazione lavorativa in parte all'interno della sede di lavoro ed In parte
all'esterno entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale,
derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva;
- possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici propri o assegnati dal datore di lavoro per lo
svolgimento dell'attività lavorativa;
- assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti al di fuori della sede di lavoro.
B. Attività espletabili in modalità "smart" o "agile": attività che non necessitano di una costante
permanenza nella sede di lavoro e che, quindi, possono essere espletate anche al di fuori di essa
mediante l'utilizzo di strumenti Informatici.
C. "Smart worker" o lavoratore agile: dipendente che espleta l'attività lavorativa in modalità
agile.
D. Progetto pilota: sperimentazione del lavoro agile da parte di un contingente limitato di
personale appartenente ai ruoli dell'Avvocatura dello Stato e in servizio presso l'Avvocatura
Generale.
E. Strumenti informatici: sono quelli forniti dall'Amministrazione, non escludendo la possibilità
di utilizzo di strumenti propri, secondo quanto disposto all'art. 6.
F. "Sede di lavoro": locali ove ha sede l'Amministrazione ed ove il dipendente espleta
ordinariamente la sua attività lavorativa.
G. "Contratto individuale integrativo" è il contratto stipulato da dirigente e smart worker, di cui
all'art. 8 del presente protocollo.

ARTICOLO2 

Oggetto 

1. Il presente protocollo disciplina l'avvio di un progetto pilota presso l'Avvocatura Generale dello
Stato, in conformità con la normativa vigente in materia.
2. La sperimentazione del lavoro agile decorre dalla sottoscrizione del contratto individuale
integrativo di lavoro di cui all'art. 8 e termina decorsi sei mesi. La durata è eventualmente

� prorogabile al fine di consentire l'espletamento di una congrua attività di monitoraggio, nonché 
per garantire l'efficacia della sperimentazione stessa.
3. Al termine di tale periodo, l'Amministrazione. sentite le organizzazioni sindacali e il Comitato
Unico di Garanzia, sulla base del risultati raggiunti, potrà estendere la sperimentazione ad altre
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NOTA A VERBALE AL PROTOCOLLO DI INTESA DEL 24.07.2019 – PER 

L’AVVIO DI UN PROGETTO DI “LAVORO AGILE” 

 

La Scriventi OO.SS. pur firmando il protocollo di intesa per l’avvio di un progetto di 

“lavoro agile” per l’Avvocatura dello Stato osservano e sottolineano i gravi punti di 

criticità che caratterizzano l’intero impianto: 

- Innanzitutto riteniamo che a nessun dipendente o categoria o ufficio sia 

precluso il lavoro agile. 

- La sperimentazione, nonostante le nostre perplessità espresse in sede di 

confronto, è rimasta rigorosamente a favore della solo sede di Roma inoltre, 

preoccupa non poco, la formulazione scelta secondo la quale “alla fine della 

sperimentazione romana si potrà estendere ad altre sedi”. Detta formulazione, 

infatti, non da nessuna garanzia né di estenderla a tutti le sedi né che le stesse 

siano coinvolte. 

- Quelli che vengono definite “requisiti” per l’accesso sembrano più che altre 

condizioni oggettive e che l’individuazione degli uffici non ha tenuto conto delle 

indicazioni proposte dal CUG. 

- Non è stata accolta la richiesta del CUG condivisa da queste OO.SS. di 

organizzare una apposita giornata di formazione per quanto concerne la 

sicurezza sul lavoro. 

- Non viene prevista l’erogazione del buono pasto. 

- Riteniamo infine che le fasce orarie dei lavoratori che aderiranno al lavoro agile 

debbano essere comunicati a tutti.  

 

CGIL FP                     CISL FP                      UIL PA                FLP                UNSA-CONFSAL 

Malatesta              Nuccetelli              Capezzone            Peri                         Torre 
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